
PROGETTO
Le due Società Balestrieri intendono ideare una gara annuale tra i propri balestrieri,
da svolgere in date da destinarsi, una volta a Gubbio e una ad Assisi, in onore e in
nome dei Santi Ubaldo e Francesco. Da un confronto storico è emerso che l’elemento
preminente  è  quello  di  natura  prettamente  storica,  vale  a  dire  le  testimonianze
documentarie che ricordano la sfida tra i balestrieri eugubini e assisiati agli inizi del
1600. La programmazione del torneo tra le due città in quest’anno coincide con un
anniversario importante – quattro secoli precisi – dal centenario federiciano, evento
nazionale di assoluto rilievo. Come risulta dalle carte d’archivio, il 17 maggio 1622 si
svolse la gara di tiro a Gubbio alla quale furono invitati, come di consueto, anche
alcuni balestrieri di Assisi ed anzi fu proprio uno di loro ad aggiudicarsi la vittoria.
Purtroppo, non conosciamo il suo nome. Non solo, il 24 luglio dello stesso anno i
balestrieri assisiati  invitarono alla loro gara – che si sarebbe svolta il  2 agosto, in
onore di San Rufino, patrono di Assisi – i colleghi eugubini con le seguenti parole:
“Molto Illustri Signori Patroni Ossequiatissimi, con la presente venemo ad avisare le
Signorie  Vostre  molti  Illustri  che per  la  solennità  della festa  di  San Roffino li  II
d’Agosto prossimo 1622, se tirarà al Palio con le Balestre da Bancho, et anco con le
Balestruccie da Braccio da carcarsi con la leva all’usanza del Borgo 19 passi avanti.
Per tanto li pregamo a degnarsi di favorirci che li staremo ad aspettandoli con gran
desiderio,  restandoli  poi  con  infinito  obbligo,  con  che  fine  li  bagia  le  mani  con
augurarli da Nostro Signore Dio ogni prosperità. Di Assisi li 24 di luglio 1622 De
Signorie  Vostre  Molti  Illustri  Affezionatissimi  Servitori  li  Balestrieri  d’Assisi”
Crediamo, pertanto, che queste siano le ragioni storiche concrete da porre alla base
dell’istituenda  gara  tra  le  due  società,  oltre  alla  identificazione  di  tratti  comuni
religiosi e pastorali tra Ubaldo e Francesco, resa ancora più interessante dal fatto che
la  loro  esistenza  terrena  si  svolse  in  due  epoche  diverse  e  senza  alcuna
sovrapposizione. I balestrieri di Gubbio e di Assisi si confrontarono sicuramente nel
XVII secolo ed è appunto in nome di questi antichi legami che il confronto con le
balestre  vuole  essere  riattivato.  Dovremo  continuare,  pertanto,  l’acquisizione  di
ulteriori notizie dai versanti storici delle due città che, potrebbero corroborare quanto
ci hanno finora tramandato gli archivi cittadini. Per riattivare una gara tra i balestrieri
di  Gubbio e  quelli  di  Assisi  non c’è nulla da inventare,  c’è  solo un passato che,
attualizzato, va fatto rivivere. La manifestazione si svolgerà, almeno per questo primo
anno, in due fasi; una in Assisi e l’altra il giorno successivo a Gubbio. La prima fase,
programmata per il pomeriggio di Sabato 25 Giugno ad Assisi, prevede la cerimonia
di  presentazione  della  manifestazione con  l’intervento di  relatori  e  delle  autorità.
Saranno coinvolti tre relatori che, ognuno per le specifiche competenze, tratteranno i
temi riguardanti la storia delle città coinvolte nel periodo in cui la balestra ha svolto
un ruolo significativo, il patrimonio artistico e la cultura delle due città nello stesso
periodo e le affinità tra i Santi Ubaldo e Francesco. Seguiranno gli interventi e i saluti
delle autorità. La seconda fase, programmata per la giornata successiva Domenica 26
Giugno a Gubbio prevede la disputa della gara in Piazza Grande con corteo per le vie
cittadine.  E’ nostra  intenzione  promuovere  la  manifestazione,  di  interesse  storico
folcloristico, con una vasta campagna pubblicitaria a carattere nazionale in modo da
divulgare una tipicità della nostra storia medioevale al di fuori dei confini Umbri. 


